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Una 
sorpresa 
domenicale
Questa storia è accaduta in Malesia.

A 
Janarthn piaceva andare in chiesa ogni settimana. Non voleva 

perdersi neanche una domenica! Era figlio unico, quindi i suoi 

amici in Primaria erano come suoi fratelli e sorelle. Gli piaceva 

cantare e imparare a conoscere Gesù insieme a loro. Sua madre 

andava in chiesa con lui, ma suo padre non lo aveva mai fatto. 

Suo padre non era membro della Chiesa.

Una sera, a cena, Janarthn chiese: “Papà, perché non vieni in 

chiesa con noi?”.

Il papà alzò lo sguardo dal suo piatto. “Sono molto occupato la 

domenica”.

“Ma, papà, è importante osservare la santità della domenica”, 

disse Janarthn. “Lo dicono le Scritture”.

La mamma sembrava sorpresa. “Durante le lezioni in chiesa hai 

prestato davvero attenzione. Ma fa lo stesso se papà non viene 

con noi. Ci aiuta in molti altri modi”.

Mentre Janarthn si preparava per andare a letto, pensò a come 

sarebbe stato se suo padre fosse 

venuto in chiesa. A volte si sentiva un 

po’ triste quando vedeva i suoi amici 

seduti con i loro genitori. Desiderava 

che il papà fosse lì con lui e con la 

mamma.

Prima di andare a letto, Janarthn si 

inginocchiò per pregare. “Caro Padre 

Celeste”, disse, “per favore fa che 

papà abbia tempo la domenica per 

poter venire con me e la mamma. Mi 

piacerebbe davvero tanto sedermi 

con lui in chiesa”.

Una domenica, alcune settimane 

dopo, la mamma chiamò Janarthn 

nella sua stanza.

“Mi dispiace, ma oggi non 

possiamo andare in chiesa”, disse. 

“Non mi sento bene”. 

Janarthn era dispiaciuto. “Mi man-

cheranno i miei amici e la lezione, 

oggi. Vorrei tanto poter andare in 

chiesa”.

“Non preoccuparti”, disse la 

mamma. “È solo una domenica. E, 

se vuoi, possiamo telefonare alla tua 

insegnante della Primaria in modo da 

sapere di che cosa tratta la lezione”.

Janarthn baciò la mamma sulla 

fronte. “Va bene. Riposati, mamma. 

So che il Padre Celeste conosce il 

motivo per cui non posso andare in 

chiesa oggi”.

Janarthn andò nella sua stanza e 

prese una copia della rivista L’Amico. 

Anche se non poteva andare in chiesa, poteva comunque leggerne 

le storie per santificare il giorno del Signore.

“Janarthn!” gridò papà.

Janarthn uscì dalla sua stanza. “Cosa c’è, papà?”.

Papà sorrideva. “Vèstiti. So quanto ti piace andare in chiesa e 

non voglio che tu perda l’opportunità di andarci. Vengo io con te”.

Janarthn sgranò gli occhi. Non riusciva a crederci. Mentre 

andava a prepararsi, aveva un gran sorriso.

In chiesa, Janarthn presentò suo padre ai suoi amici. Il papà si 

sedette accanto a lui durante la riunione sacramentale. Janarthn si 

sentiva tanto felice di essere in chiesa con suo padre!

Dopo la riunione, papà disse: “Devo andare in un posto. Ti 

vengo a prendere dopo la Primaria, va bene?”.

“Ok”, disse Janarthn. Gli sarebbe piaciuto che papà fosse rima-

sto, ma era felice che fosse venuto. Fu davvero una grande sor-

presa domenicale! ●

Alelie Coronel-Camitan
(Racconto basato su una storia vera)
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“Papà, perché non vieni 
in chiesa con noi?”


